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por il ntVMi Anno t. 20 - Sem. L. Il - trim. L. 3. 
far r Bfàrò aggiunse le spfìse'postali. 

r ptóÀMENl'i SI FANHO àNTICmA' ^ 

Guitc^t^gpat lapi 
PREZZI DEI-O^ INSERZIÓNI -

inserzioni a lunga durata sì nocordanà moìllta^onì. 
MANOSQUIÌTI . NON SI EESTITmSCONO 
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Né i fatti^d'Afrìuaj:aSHladìacus-
sìone del bilanoio'déi* Mvbri pu-
blici S t a n o a distrarre r , a t t ea -
imQ della polìtica estera, ove ^as
sistiamo ad una-^lìftlena veramente 

•i I . . ' r j | j ' . /a-# j> | ̂ -

fenomenaìe. Eravamo 1'àWò gior-

di fronte a p i ì i miaacciose com* 
plicazìoni Da lPùna parte pareva
no aVviateb\ji.J|Ve trattative per ìa 
soluzione della Vertenza bulgara 
ma adesso, si sa eli Clanico visti ave-
re fatte tali proposte che sono 

.jnaccetUìbjlì. ^^mm '"^^^ 
""Sono s m e n t i f f U i r altrd parte i 
massimi all,|ggai sa!ie relazioni t ra 
Francia e t ì e r m A » ^ m a gli a f f i t i 
menti dcUe^due nazioni sono tali 
che mantengono ia situazione la 
piti tesa. 

,^ L'altro siorno alla Borsa di Pa-
risi ci fu tale allarme che da anni 

V ' 1 ' . • <• 1 I 

m\) sì aveva, veMtó/U u'gu 
La> guerra, o meguo ne 1 una ne 

l'altA delie due g ù | i £ § attuai^ 
mente in vista, non scoppia per là' 
reoii)roca paura del caos ; ma una 
forza ìrreSfiibile he spinge invece 
alla grande catastrofe. 

I deputati buigari^nella loroM-
sita a Vienna, Parigi, Berlino, L ò W 
dra e Roma, hanno ricevuto; prtòl-
te attestazioni di sinipatia piato-
n!Ga;.,ne3suno affidamento capace 
di alìmentarev>speranze esà^gSt-ate. 
Nessuna nazione è: pi^onta a pro^. 
nunci^re il motto dì Griuiió Cesare 
al R u b i c o ^ ^ T a t t i parlano dì rì^ 
spetto al tratftiato di Berlino, come 
se i trattati nel dìrìttó^ìBónt^tìW^^ 

guerra I Noi abbiamo quasi tu t ta 
iè conseguenze di una guerra, col 
conyincimeutQ che a una gwérrs^ 
s ì ' d e t ^ ^ u r e istessameate giun-* 
gere ! -r-Q-U armamenti s tremano 
t u t t e i e forze, il credito sparisco 
ancora dì^più,^i danni sì moltipli
cano di giorno in giórno. 

Da lungo téiVìfWÌ*Eùropa ni 
ebbe ad at t raversare un periodo 
à\ incèrto e scabroso. 

'\. Tc«e'dedt irrede 
l'-:-

l rio; ti 'Africa 
•'•^f-

L'OÉlD: cfiFie ìMiW 
'«tltepBnrià 

-• •• • -

| r ì t e ; d i : F . Gìareìli 
descri'v6'1'origine delle ricchezza del-
i'ArciducH Frannosco Ferdinando d'Au'-
stria' ^ E^te. Noi riportiamo le sue 
parola aWbhe oerché d«tio Arciduca 
possieda taiUi'banin'óUa stessa nòstra 
Provincia e citta' ds Padovaft*-

FrancrìSr.'O V daca di Modena, R ĝ-̂  
gio, Guastalla e darrarft era nato nel 
iSlO. Moti il 20 novembre^i^^ 197:5: 
Aveva governato il Ducato dal 184S 
al 1859." Tredici anni di continuo, m-
Bàziab^tì, radicale accumulamenltì'dl 
danaro. Égli aveva eomprattìMarduca 

tt Parma le feraciasime terre del ffUa 
l ì ^ j ^ a UfU parte sleniissima della 
Grtriiignaaa montuosa aveva ceduta 
m concambio. Siiifece azionista fra 
le prinoissioie* ass^ciaziooi: del gaz 

L»uUima ^ I f f l ^ t e l i a OTff iafrìa 
na ftf braviysinoa; ma fecorida^l^K^ 
teliigonto operosità, la quel pVccòìo 
Padàmento-^ provincialo furono proai 
pi^!vedia|||t.i per migliorare sempre 
più le cptidi^i^ilpoiali, politiche ed 
economiche doTrlalria. 

Nei ristretto àmbito del Consigliò 
provinciale istriano i deputati spia
gano, un'attività, che certamfinta non 
8̂  i l l ^ i r a nel Pf Hamen^o di Vienna, 
dove pMHroppo la maggior parte del 
t«'«4^o deatinato alla trattagiooe doi 
s u p M ) interessi delio Stato, viene 
bllieso dsiUa Hiaggiofanzà parlamentare, 
cbatituìfcà dalla coalizione croaig 
laoco-slovena in diatribe |CO;ntrc) te 
popciàzioni coìte deli'im'peroJ E' ben 
vtìrot'ehe ariche nella Dieta deU'l;^trm 
V* è ^ P ól»̂ fe nninascòloi di d^putii% 
(qm^ttiro in tutto) privi di EQfia ooVr 
tura ed Hutorità, fanatici pancroati^ 
che n'of loro inco:npreso gorgo attac^' 
cand poco civilmente e poco onesta
mente 1̂ ; aecolare civiltà di quella 
provJncÌa,Cmalg loro 8on,^topìe, che 
non potrebbero riuscire » grave dun-
no delle popolazioni italiane soltanto 
qualora i! .gjtvefno le appoggiasse ma'-' 
teriì»'liiibhtè,AÌ'crini'hstìnbàVuta l'idea 
stranissima dt creare uria-*càtìita!e iri 
Istria^ escladendp #|iìiéBtQ* Da. prima 
si'Wieva che Hovisno, fosse lâ  città 

Oltre alte notìzie che pubblichiamo 
in 3*̂  pagina yVerfi nos^n dispacci ed 
A: Stefani} Hi^^inno anche le altro 
seguenti notìz)é|ij^spigoliarao : 

Le nòtUie giiinta da Cairo e da 
arigi dicono ohe Ras A ) ^ . intende 

accaraparsl nelle vicinanze della pos-
sessioni italiane senza arrischiare s^-
cora un attacco 'diretto su MórikuUo 
0 MassaBa^^ii, ..̂  .^^m^ ^M^m- . 

A^fgliingono che nef^ooo vi mento di 
A'ula bisogna vedere *l'iiiffittWflO# della 
RnssìH, irritare per" Ia_p03izibrìe prdsa^ 
dall'Italia nella quWfìbhb bulgara* 
d'accordO; con IVInghiIterrai 

Viene smontila iaVOee.Spsrsà ieri 
d*uno scontro fra ali Abissini e 
euarntgiotie dì MotikuUo.. ' 

Baccàrini fa*"òssGrvaziohi,, óVritói* 
vasi di parlare rispetto aU'eéértìiiSlo 

iftiiando non potfà più opporvisi uQà 
essere aiicorti per la prova trascorsa 
un tempo suffseiente, Tratta delle co-
strusioni e difende la sua smiBini-
BtrassIfliìe.ChiudQ raccbmandabdo HJag-
glbrè cbrPèttèizà e gj'détizitt-ne^ 
miniatraKitìriei 

Il segiUto'f^'aomani. 
Anntinziàsi utiMntérrogàsìòno dì ITft̂  

0aì'o sulla abfiprésaìtììtie de! 33 batta* 
glione di milizia mobile. 

- - • - _ - c j 

.̂fe,-- H 

luce in ^ifeltii Sottoscriàsi.^ cori i t ì S i ^ ^ * ^ ^ 
C'B^odi&tria; alcuni Parenaiof^pochis-
simi PJrano.' - .. 

3. 
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ranco, non fcsstìro qualche cosa dì 
molto Contingente e : precario. Ma 
la q u è s t l o ^ f i f f i g ^ f a r c h ^ ^ t a t a : 
causa-ocgasiotiale alla Rùssia dî  
rialìermàre le tendenze tradizionali, 
della sua politica in Oriente, non 
è che,un incidente nella questione' 

ej-e-largheggiassero'anche-
anche ì Bulgari nelle concessioni, 
sicché, qgnl*°Ì^'ericol(i^^piinente di 
conilugraziohe venisse tolto di mez-
zo nniarranno sempre quei semi 
^ì future complicazioni che le teo
riche Bìsmarkiané hanno accumu* 
^ato in fertilìHerrehì, e che devó^^ 
fio Jare ì loro frutti, favor^ljii^g^ 
fne sono dall'equilibrio ins tab iJ r 
^e]!a politica e dalle fatali tènden^ 
26 delle singole aspìì'azioni nazio
nali. 

La questione del mantenimento 
"̂ ella pace vincé'd'ìmpQrtaniaquella 
particolare della ì 'ndl^rflen^a della 
^uigana; però le arnlicuihcorriJbina-
%g,^nonhannoeirétti né durevoli he 
profondi. E la febbre d 'armamenti 
che tutta Europa travolgila è per 
sé stessa r ìprova '^ ì^^ues to fatto, 
e seouro indizio ohe i l 'd in t to ora 
soverchiato, dalla fórza^ attende la 
propria ri^lSriiiadaflì antagonismi 
neceséarìamenie derivanti dagli ac-
<^umutì mezzi di oilesà e di dif^M 

Il n)inimo incidente può deter-
rnirìare lo scoppio delle ostilità. 

Notisi tutti.ivia che questo stato 
di cose è peggiore della stéssa 

marevoli ^^g**^*' '^ ' *l forzóso''pra-' 
, stit^PàjasiffTO». li: principe^ Tortoriia 
'^ìo associò a parecchie-'sue .colossali' 

imprese/Guadagnòil qentqipjsr^centQ; 
Non ai cur'ayaj^ome duca, che della 
esazione della'' tassa. Contro ila va gii 
introiti, esìgevWegli specchi di con* 
tEÌbiUtè, NbnVg f̂fiSfuggivft un quattri-

; no; haàdiai^aW:¥mobili^ dèi ^pàt^zzo 
UC|IQ andassero in rovina.; Non fa-" 

ctìva .nenifneno rinnovare gli scacchi' 
de'UfàrmoreiiÈ^^pavìménti, Cabififtìiiar^ 
net suo salònbinp del trono equivale
va ad%n'esercizio ginnastico. Rispar-

jTiiando il centesimo, ed ' òBbligandio' 
' ^F duchessa a portare stras^crchi iri 
seta di dieeiv^jgnv — ai ' locupletò^, 
cneiavighai imprestò su ìppÈeca agli 
artr'i aiÀi' coiieghi fisi* Negrj doU*Au." 
stria — come l u i ' . . . . . 

Quanto a sua tiao'glie, S'arciduches- J 
sa Aldl'gonda, norì versò éerib p é P 
lui troppe lagi|geìtQuell!u(Jiiio ivotì sì̂  
fece mai amar troppo. Non ne aveva 

riempo. Tutte le sue ore le occupava 
nel far quattrini. ,«É^: 

fp il sud testamento jfd un colpo dì 
tótcfWt; L'uaunut^Pteila roetf^so-

' stanza all'arctduchessa vedova, Q g | | 
che legatoiftl^D. Carlos e a 0. A j ^ 
80. Tutto il resto a! cugìnetto Fardi-
nando. In tedescheria non si dimen
ticano mai le forine- Non potendo più 
ritornare all'Austiia'U Ducato, te re 

: Btìtul I danari fiitti nel Ducato. 
:^iChe cosa pretendere d ip sù? 

D,g^Q,|d% .̂Wi Spagna) rimase,anni
chililo.'Egli contava su (Ĵ iiflia ere 
dita. Vi aspirava. La calcolava nel 
suo bi anciol Ne f'-ce' una' malattia. 

^Dai^iltiO ZIO di Modena Don gli 4a| 
vev%|||9ciato che ;|||^pJJlPn8. Egli no 
aveva di debito due. volle dare del 

Dà ciò nacque... ciò ohe dové'Vft na
scere. ; -

* • 

Uii uffìdialb delU' naarina dâ  gd 
austriaca ha pubblicato'recente

mente uut^optu^cp,^/' in ouv- richiama 
l'at^^aipne dal Uiiverno sulla, n^cea-, 
sità^^:^ojfeàre Pofa capitale della pro--
yi'ncìa!*^!) 'sdUpd è eVidentó; e dòrV 

] rebbe che a Viénna^àl Governtì cert '̂ 
trajli^jpssero ascolto al progetto sólo 
p e r j f t n^es^ ìnnanai da un ufflctale.^ 
I mltllWPvorrebbero che la vita in-' 
ìieiféiVdale'e piMica dell'Istria rice
vesse lo impulso e si svolgesse secon-
d6 i crittìrii dorninànti'Mn uh céntVoi 
tutto militare, qualora;" è-appunto 1a 
città di Pota, y che pof^f ebbe ai 
ISpi poco lieti del nj i l i lMJIP^Ate 

ìrnante. 
Codesto progetto incontrerà néces-

saiiamente uii accanita resistenz'» in' 
tutta la provincia, a non è cosi T<icilè|s 
si fiesca ad attuarlo. Gli italiani del 
litorale contemplano Trieste Coca e loro 
centro morale. 

" Il ministero, nel tionsiglio di sti 
m.iììe, ha riconósciuto la'necessitarceli 
inViarrallóciVrrinforzì'in ^Africa.-

U Baùsàh e un ahrÀ coraggatà par» 
ànnojp^r Mtissaua q u a n t ' ^ ^ m a . , 
La nuova trippa di fanteria:, verrà!; 

manicata alla fine del, mese. . 
Ora abbiao:iO nel' Mar Rosso («.navi* 

segnt^niit la corvetti* Garibaldi 'e' la 
cannonirtra SeìU'af i pUoscnd Mésirè^ 
Calce afiìph il trasporto Europèi evia 
ctsterda Verde. 

- . j . _ - . 

Il presidio conta^^|£ft ,1200;uomini 
*ÌK*'ruppa. , , , ,,- ^ ^ , . 

Nel cnmonìcato pubblicato daUMi;-
iàlid ^filitat'eW 'goverbo fa dij^tìrihe 
le nuove disposiziorii pei/presidU d'A--
frica furono Ordinate ih previsione 
d'un c^in-ibiamentO'K^iiruppa. 

Tornata del 25 

Presidente: Durando. ,, 
VengoDis. approvati a" 

istruzione superiore, nonché 
quello per le modificazioni filta legga 
sull^éffcammito nelWiittfedì raar^i 

Sî  pirocede alla disoussfcne dello 
s '̂ato dî  prima previsione dèi bilari'cic»5*| 
dbl mirìifetéro dell'istruzione pubblica ^ 
e' Iò*W' approva dopo osservazioni e 
TaccdroandaziGn,^ di vajri 'oratori. 

L'èvasì''la^8eàiUa alli9 .̂blÉ 5 e 5 

I D jfi^ 

•a Parlameoto Nazionale 

niarGlDreifflhl fa'oBore 

Tornata del W 

Presidenza^Bianc^eri, 

f 

Un'attività degna'd'K'ìniìardo èquella 
spiegata dalla Società politica'e dal: 
l'Associazione detta.Pro Patrm, ulti™ 
mamente sorta nei TH'entino e tosto djv, 

I fusasì n̂ ì) Friuli, neU'Istrià e nella Dal 
. mazia. E' una oporositià che ai spie
ga; nel campo nazionale ed ecofiornico;-

ìft Società polìtica^è.fondata sulle leg-; 
gi della monarchia ed è la-sentjne^li^^ 
che veglia a -tutela d ^ M y ^ l H ^ ^ 

Ve nazionuti, garantiti aglV'itauani del' 
l'Austria, da queste leggi fondamen
tali dello Stato. La BofiTO PtoPa^ 
Érta si lìraiittv invebo alla creazione (iV capo nei Huirì. iN̂ m gli pareva vero 

d'essere; aifll)'trattato; cosi: , ^ . , ^ ..nuove scuole italiane, si occupa del-
^^•PiimN^^'^"^ ^*o/"" /* ' r f<^YVIs t ruz ione dof popolo di campagna, 
sea et vkjdchocho ! 

E lo sdegno più grosso di D. Car
los, consisteva in. ciò che il duca di 
Modena non gli aveva lasciata la fa
mosa decorazione del Tosone tfl dia-
miinti. Costava un milione. Lo richia* 
Ke all'erede. Minacciò, gridò, urlò. In 
conclusione arrivò a piiuecafgif altra 
centomila franchi. Ma il Tosone ri-
nria^è dov'era e dov'è. Nei forzieri di 
casa d'Austria. Qui ttlmeno è gari 
tito contro le agenzie SH f̂pegno 

,*^ L'altro di l'ttrciduchino è anda
to a Modena, Visitò iniorno intorno 
tutte le sue possidenze. Eutr̂ Ò ÌR,||||,i^ 
mo. gUl*:*'̂ ^ * lungo ia fticcisfta di 
Palazzo Reale. 

Ad un certo punto lui e i suoi tre 
compagni trovarono» dìiift'onte^al mo
numento di Ciro Menotti. Svoltarono 
e sparvero. L'arciduca lèlììonad^^uin-
dei volle avià pensato: 

" - Dopo tutto — ai vede che il boia 
qui era il padrone. 

scopo flUemisrite um^anitario, che bno-' 
ra col^^tóhe ne preaero l'iniziativa. 

AmUffiS^ratìvamente le' proi/thcìe 
italiane dell'Austria sono divÌ8éU'un#^* 
dall'altra, ma questi nuovi pairiM|i,ei; 

al^^^emeniuno sempre più il vin
colo ^^^Rfratellarizsì di tutte questo 
pòpolHZÌòhl italiane, che #c*onsegui-
mento di un intento comune, devono 
stare, vigili 8COJ,||JJMUI4 breccia e com- : 

attere incessantemente contro gU il-
gali conati di tante genti straniere. 

if - l i T ^ T r —. 

accomandiamo a tutti i nostri 
Wrris^g§denti tre cose importane 
iissime: • 

La brevità . • ' 
La chiarezza • specìahnenie nelle 

indicazioni dei nomi e d^Ue cifre, 
Gli origindU scritti sopra una 

sola facciata deìWhartelle. 

Si: discute il. progotto di acquieto 
del palazzo ad uso dèlta nostr'a amba-
scia},^ « Londra.^^, 

D w c o e Di Ci^m'pQrea.le aeceltano 
i motivi pei" quulV la minoranza' della 
Commissione combiitté il" progetto^' 

Tiitoni lo difende.-^^^ '^' 
5j"ei7Ct̂ >?e non vede nell'acquisto per 

soli 45 anni di una casa mediocre, ÌQ; 
, ri>gibrii di stabilità, decoro e comodità ' 
ielle conài^llRÒ di^'approVàrto." 
i ^ i fi/dstePfesìdènfce^dVlIàOotìfmis-
^sione, assicura 'che il sistema propo
sto pel contratto è il più comune in* 
Inghilterra/ 

Robitant osserva che siW've tener 
cónto della còndiaioi^^pecìali di -Ltìn-
drà e .dà^D^giìziani in appoggio al 
progetS^ m'cai si approviino gli aldilà 
ticoii anche a scrutinio con voti 186 
contro 64. 

Genala riprende il suo discorso'sui' 
lavori pubblici, rispondendo alleobbia | 
zioni cir̂ ca le costruzioni f'-rroviarie^' 
Osserva che costeranno ^W m liÒVii : 
il; prpbleina finanziario difficile, non 
insolubile. NoOj^ptrebbtìsi né dpvreb 
besi rtnunziaré alla cosiruaìone dì 
stVùdfi g?à 'autorizzate. 

Al 3 5 ^ t | n o 1887 avrertìò costruito 
ber circa 640 mihom, compràaò^il'rna 
tprUìe^.niobile. Rost^ranno a pagarsi 
16i5'mitlolai per cpstrui^i^utta la 
linee autorizzate-' Dichiara che il go
vèrno fiw%a intenzione di presen-
taiV'contratti compiassivi. Il ministro 
delle finanztì presenterà proposte; Pi'p-', 
mette che presenterà, un prevenl^v^ 
per ciascuna linea, distinti in modo 
che if'cootroUo della Carlìera sia in" 
tiero'e immediato. Tratta' per i 1000' 
chilom'atrj di 4 * cate'°pTO- DdStdera . 
che la commissione termini gU studi" 
cpoìparativi delle domande per di.viP 
dei e quali meritino la p r e f ^ ^ | a . Per 
le altre che non potranno "compren 
darsi il governo spera di poter appli
care i vantaggi della legge 1875., 

Dichiara di ere^aré utile e neces
sario aolltìftitare le cofitiuzioni fwrro 
viarie, ma senza scnott^re il eredito 
né il pareggio, e in quest'occasione 
vuol giudicarsi l'opera del ministro' 
giudichisi severamente, ma consideri
si che giamimai il ministro dei lavori 
pubiici ebbe tante questioni da ri
solvere; La Camera consideri tuttdt 
questo e giudichi. /Benìssimo/. 

Sì,- ectìovi^m ' arcipret^|ph> si f̂  
irkment,e ono^. Gli peschex)eiEDO una 

...,BVsò^fff\sa^l'.',c.lìf ;-tìn da • pochi 
giórni non 9i era | ì » i ; ^ i ad; empirà 
di ghiacciò,:quantQji|uò ^saer.^^^^cea-

^comunale d'.-S^andrigo. 
. Bisogna Jlf che SEipére che i giorni*; 
22> 23 epanO festivi. Ed essendo g i ^ 
ĵ̂ p^minciato^ il laVoro di trasporto del 

Ignikccio e'nóii potendosi senza 4î n"Éf 
iriterrompèrBj la Giiinta Miinicipalè 

: a%a;creduto' corìvenìente "ìff far av| 
v imb l'arciprete (un famoso Don D{3 
.m'enico, Piai) a non voler tirare ia 
Soàmpo divieti pd altro per l'osservansa 
dellel"Testé ; cosé'cha avrebber potuto 
ritardare corisiderovolcoentè T opera-

n 
I ' . 

zione. ^ '^^.^-.J: 

a rareiprete (canno i) ossequiente 
alla preghiera della'Giunta, va a pre|i# 
dicaW'un formale divieto cbr^qùalo 
impediva di pro8eguire%lWavoro in
trapreso. Meno male che il popolo ,' 
ebbe più buon senso di Ini, e credette 
di interprWtàr. benq'Jl « Ohf Vf iu ta , 
Dio l'aiuta >:ftbvedendo i r ghiaccio 
che può. diventar tanto prezioso ÌQ 
circostanze luttuose. 

Pinorrt, la Giunta e l'arciprete e-*-
ran.d:stati ^satie e eact'o ; vuò!^^.essa 
càtife afieofa qual géWVi|^àlÌ«ftto; SÌ 
abbia preso a Gurezstire?^.! 

Lo impari da questi fati 

.• I 

,1 

Vi 

wm 
ril-Ji: 

^ ^ . „ . -^-.«e orove dei pon; 
Adri ;nietallict dtìila linea AdriajChioggia^, 

suirAdige, sul Brenta- e 8uf^uàenK(> 

-Commissione composta di delegati del 
Governo, della Società est^rcepte là' 
Rétei Adriatica, nonché della Società' 
co3trinttic« e riescirono splendtdissi»; 

jw^ benché eseguite nel mpcìo i]^ypj4, 
rigoi-o^. Furono usftti, per coaggi'or 
BlcuT^^/a'' provini a sistema rigido. 
•" i f l 'arosl issi . ^ -Una adunanza^ 4^' 
màesiri SI lenné ppr inizidtiva di ài 
cuni maestri dei Distrétti dì Maro 
stica, Basaano e Schio per gettare 

.basi di un oongretìso^provinciale ra 
gistrale e nell'interludi pronnsovern 

; poi uno rC'gi'ònale a Venezia possibf 
iRontè d t ^ g t è la futura Esposizione 
ArtistiW Vuoisi esprimere al ,Mini-

! stero delUi.pMbblica istruzione ed %ì 
Parlamentò^^fr^Sesiderio e la speranza, 
che venga presto presentata e votata 
una lèggo organica la quala''?l|ìg\jot| 
la Scuota e U sorte dei maestri. Fa 
dai preaonti npininato un comitato il 
quale elesse a presidenti il prof. Bren-
tari dì Bassano ed4^.maQstro Fabrìs 
di Marostica. 

1—, 
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B a i Saa&to »t P p a « « delle^ 
tt®^- ®v« in , l^p^^iisUSSà • film 

a n e l l o . e o r | © . — Rtcavifttno 
da alcuru cittadini / pubblichiamo : 

Egregio Dirottorey 
Abbandonata la Via Orto Botanico, 

la cui importanza ai limita nel con
durre a i r i n g ^ s o SQCondario del Ci-

seOj'OT^kll* Otto sttìsso, ira-vico Museo 
boGcartìmb a dirittura quella Busìriello; 
ahi che qui comincian le dolenti nottf 
piccone ìsenzs misericordia, piccono ci 
•vorrebbe, demoligiiona di tutti quei 
fabbricati alU destra, corolofiìando 

Rftn#tiere termtMWdo colio stai 
_ _ ^ % ^ ' - . u n i t ^ g ^ ^ m delia , ^ 
ililoccheif&t^fminaasa con il ponte, 

^sso pure an^^ato , che attraversa iì 
canale. Se tali arditissimi progetti 

liCion si possono attuare con questi 
tìhiari dì luna, si p'̂ o'curi |^l|pgnp^i 
ridurre, con una conven'enie intonic-
(jatura più decenti le abitazioni delta 
Via Businello allargJindo plWfBilmente 
ìi polite omo^ij^f^ f̂* modo che il pa 
raptìtto'di destra'resti in linea con̂ ilM^ 
Bàuraglìone addiacente alla palazzina 
fàterna che prospetta il Prato, ed 
ansi il proprietario doWIbbe concor
rere alla intonacatura del medesimo 

ifìno af suo termine in Vìa Betlemme, 
dovrebbeai poi «n poco riabbellire 
quella officina da maniscalco con la 
q u a l ^ | ] a farmacia Santa Giustina ha 
termine detta contrada. 

pei flifil^en^^n^ Piazza Vit-
torIPiÉmanueU, qui | | | I stato prir | | 
lo IZairo, nei tempi Romani vi EÌvran* 
no avuto luogo lotte dì gladiatori con 
feroci b^Ive, la dame d'allora pollice 
i»erso avranno;4ato il deci^lp^egnale 
pronte ad accogliere nel viblàto tala
mo il fortunato gladiatore; ih se(2;uÌto 
quelle zolle saranno state innàfììatò 
dal at t t !pm4^.marUri di, vera relì 
gioa^ftascent! ; nei secoli posteriori 
tì neì"̂  mediotìvali si avranno rappre
sentate tragicM, comiche e forse oscGf# 

*̂5ì0 produzioni, ma queste sono discns-
%iori! da Botti e noi gjp^ncn lo |i|^mo 

di certo loro volentieri le abbando-
nUmo. Storico perd si è ebejflrio da! 

I c f ^ m o terzo secolo quelPamjjib'^ìaz-
^*aa!e fu*d^||ì^^to aìle corse dei cavalli 

e ch#j cinquecento anni dopo, un rap
presentante delia Venetflfìepubblica 

perchè ben tutto considerato non è 
giusto per compiacere pochi inAividuij^ 
privare Is moltitudini 4 % # 0 9p«*'VÌ^ 
colo del quale da tanti anni sono or
gogliose e pel quale tanta rinoa5anza 
ebbe la nostra città, et dmhoc ac^iis. 

Della Piazza Vittorio M a n l O T e 
delle suo adiacenjé^Hvétt l io ìià al
tra occasione, chiudendo la presente 
con un avviso ed un augurio. , 

li bravo scultore Sfìfafino _R '̂***'5-
zotti abbandonata ParÌgi,'^Vèr Lui 
tanto funesta, foftjfer essere in que
sta iioalra più trauquilla città vicino 
a chi tanto amò, per ricevere conror 
t-i da quHlli che'divisero il suo dolore 
e per darne ai medesimi,, aperse nel 
Prato e propriamanta dirimpetto al 
poiite coHÌdetto dèi Papi il suo nuovo 
BludìO. Possa Egli neìl* arte e nel la* 
vero trovare quel stìllìevo e quel com 
péWÉb che noi gli auguriamo, e che 
ben meri | |^ ,J dovuti'̂ ? ringraziamenti 
e la solita stretta di mano à^ì soliti 

NpnnuUi Qìves. 
i j 

torizxata dullaR. Prefattura una aes-
sip'n^ straordinaria, essa avrà luogo 
.vsherdl'e sabato, 28 e 29 corr. alle 
ore S pom. per trattare sul seguente 
ordine del giorno: 
.i^^Ooraunicazione del Preside. 

2. Accettazione del dono di una sta-
tua del. Canova offerta dal nob. Sag-
gin) D. Angelo cons. com. 

3. Proposte relative ali* appalto del 
V Esattorìa pel quìnq^aènnio 4888 92? 

4. Comunìcazione^ll Decreto Pro 
fattizio 12 corr. N* 324-422 IL che 
annulla la deliberazione 28 dicembre 

5?p. p. nella .parte relativa alla proda: 
masione^WiVsito della votazione sulla 

i - ^ 

fFóposta di collocare nel cortile pen
sile del Palazzo Municipale un ricordo 
àlcompianto cav. Cerato dott. Carlo. 

5. Regolamento sui monumenti pu« 
bìicì (propvSta dei cons. Frìzzerin av-
vocafco Federico e Gabelli ing. Fede* 

6. Pensione i^Ua vedova e figli del 
compianto Sotti Girolamo impiegato 
municipale. 
,^^7-15. Nomine di membri^dj parec 
Ctti^^itìommissionì. 

N B ^ ^ p i m i cinque argoménti sa 
ranno trattati in sedutapubblica ; g 

> -ad ' H I - - ..-^r^ìiV •.- J= 
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déle, e dà una luce assai mTguore del 

Detta lampadàri: Eicelsior » faceva 
fin eia ieri séra pur beila ^ s i r ^ ^ i l e 
botteghe dal ctìppeU. Ven Wt | | | tpr68 
so cut esiste il dépo3Ìto),del pastiec 
Vianeìlo, dell'orologiaio presso S. Cle
mente, de! DÌlzÌGa£f!ialo Favoro, dtìl pel-
lamaio Einafdi ed altri cinque in detta 
Piaz«atj|^,Signori. Anche nel ne 
di OimegoUo ih Piazza F r i ^ t ^ 
altri molti della città si ammirano le 
lampjìda a petrolio- cha si vendono da 
Ouzzeri e Oremootìse Via Servi, da 
Venturini in Piazza dei Signori, Pe-
ron Francesco in Via del Sale e Ci^ 
mégotto Piazza Erbe. 

II. pizzicagnolo Bacchetti, successo-, 
re Stoppato al Ponte Altinate, tutti ì 

^negoziiiuti di Via del Sale ed altri 
IJmolti lo a d o l t e r a n i | y M . ' ' ^ ^ b r a i o . 

Senza tfifta di e s w smentiti pos-
mo asàicurare che col predetto pri

mo febbràio più di lOO negozianti u-
serunno il petrolio. 

Evviva dunque il petrolio I La So
cietà del gas non può ornai più CoiŜ ^ 
t a r ^ ^ u i consumatori privati ; e vo* 
gliamo sperar%che fra breve 8iii.q08ti-
tuirà una società per la. luce elet
trica. 

?.v-'r 
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•vedendo come le acque lo t rasmutas i ' a l t r i in seduta segreW • 
sero in palude, vìfecW^éseguire lavori 
tali' da renderl^i|f4^gt^a 6f5^^vidiata 
palestra per gii annui spettacoli, e 
tale cp|» sempre nuovi e comodi mi* 
glioramfnti ebbe a reputarsi per oltre 
iùn secolo^ Chi avre' " 

^ > 3 - ^ L * , 7 Ì ^ -
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mai, un de 
connm aat||,||ro, pensato che questa 
nobile paltìstra questo va.|to ippodro-
jno da maìll invidiato (Ifvesse essere 

•óra dichiàrato^insufflciente alla sua 
defetinaz'one da alcuihi amatori dello 

-é(p^^*Noi però temiamo (e si badi 
che malgrado la nostra canizie e la 
nostra calvizie abbiamo cuore e mente 
tsìolto giovan^% capaci diseguire in 

^4utto il pTpgresiso) che questi signori 
^ à anche^J J iun t a siano nell'errore, 

1% p 
ire 

* 

"di App^^dice del Bacchigliona 73 
] ^ ^ ^-

'i^L. 

IANELLO 
. : i ' . ' 

sfiwrfi, ,«- I conservatori non si 
^spaventino leggendo questo titolo, per
chè non sì tratta der petrolio dèi so-

• • t t ^ M t ' • • • - • • • - • * • 

cialistì, isansi della illuminazione dei 
negozi col petrolio in sostituzione del 

* ' • ^ r , 

gas che la società straniera si ostina a 
non voler'ribassare. 

Ieri sera abbiamo .visitato il neeo-
zio di Bottio Cornelio, pizzicagnolo in 

, - \ 

Via Due'Vecchie, e potemcoq ammi-
ta lampada « Excels^or » adottata 

pel suo negozio, che, completa, costafi 
• - ^ 

soUan,tofc94, è della forza di 40 can|i| 

î. 
^̂ ", .'r. 

^tUfaj^JWttajitnjMrJdri '"^' '*"' '^*' '^T'MJ?*!? 

iR^ai^ji^'jsr^a -./il 

« 
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9inij|l(̂ aya i! Jùo pae88,tomba di 
Lyii impiastriccialo dì superstizione, 
i'higottismo e d'invidia, camuffato 

ìutto di boria altezzosa, invano co
prente l'ignoranza che ha lo sprezzo 
sal^ÉÉb**'0) perci^Q non ha nulla nel 
cuorerperclii.è,.non ha nulla nel cer 
vallo. La sua aiqviifezzasr sentiva co-

' ' ' ' • ? ^ ' ^ ' ^ ' ' ' 

TOorinvordire: gli ideali, che avevano 
sculdiito sempre quella natura ner-
VQsmm impressionabile, ricomincia
vano a splendere nella sua mento: 
è n^lla figura di Ifigenia Montani egli 
vedava concentrato tutto che dì più 
nobile, di più alto, dì più ammirabile 
gli agitava ai speaso l'anima e il cuo-

,E nella stretta dì mano dì quegli 
f ^ r i buyni e -oli. , sentiva un be-
jiessere che non avea mai provato in 
wìta sua: e questo benessere «gli p,4il —III 

tava seco, anche recandosi nell'iso-
letta nativa che, per ragion dì con-^ 
trappoati, gli sambrav,a||IIora più chei 
mai triste, uggiosa, mabitabìle. £ 
questo henesii^Se ei recava nella so
litudine delia sua camera, come un 
fluido benefico ch^f^gli si fosse attac-
cato'iimtuttala pérèoua: e niù aiiora 
1© immagini dell'arte sì lumeggiavano 

nella.sua mente, e pij|^|^palpiti s'af
frettavano nel suo cuòre; 

• ' • ' ' I ' ^ ' ; ^ j . ' 

Ifigenia ed Antonio lavoravano bene 
Spesso assieme sulla medesim'^^'tela: 
ed era allora la grazia, la serenità la 
dolcezza che si univa al far ìarao^e 

..i^agiiifico del marito, e tutto ciò sì' 
fondeva, tutto ciò sì completava a vi« 
cenda e ropara rìesciva ammirabilo. 
Neiraffresco di #^feiala d'urta fami
glia patrizia di Venezia, anche Ifige
nia volle dipingere, giacché, intelii-
gentissìma e valente com'era, aveva^, 
j^| |reso dal marito a dipìnger gli af
freschi. E, in quel lavoro comune, si 
sentivano gli esseri più felici dal 
mondo: felicità che crebbe in tutti o 
alloraquando Ifigenia si sentì d'esstir 
madre. 

Successe allora un periodo di calma 
e di confidenze intime a soavissime:* 
dimenticarono un po' l'arte, assorbiti 
tutti e due da un sentimento diverso, 
ma delicato e profondo. 

Antouio voleva ohe anche la servitù 
fosse b^lla: ond'è, che, andatasene 

w Ift ClMaSSe^i ò un argomento non 
'sólo triste ma doloroso. Dopo ottanta 

• 

anni idi; eludi il Consìglio Com|inala 
consacrò 700,000 lire principalmente 
per liberare le tombe dall'acqua col-
l'alzare il terreuo con ingente spesa, 
e poi por d e c o l l o col progetto ar-
cbiteiiónico dell'Holzper. Ora da r e - . 
clami pubblicati nell'AdHatico e per-
ÙnoneìVEnganeo si ha che le tombe, 
a lavóro Anito, non sono punto libe
rate dalle acque; trovansi peggio di 
prima* Le migliaia di lire impiegate 
ad alzare il téffjno, sbi^j^state vera-
mente gettate... ih acqua, l cadaveri 
dei nostri morti marciscono come pri^ 

rma. Si creano portici a chiese, vele 
a dire sì spendono centinaia di mille 
lire in un pantano che le condizioni 
idrauiitìhe dei terreno rendono insa-

- «abile. Noi abbiam^isempre credulo 
che la fos^fìhisse^Hi^i--- imperocché 
è fuor di dubbio cRe^nza opere co-
lessali non,ti libererà mai il terreno 
del cimitero dalie acque. 
: Oltreacciò si dice che le spese dì 
cUstruzione oltrepasterannò di molto 
Je preventivate Lire 703,000, oltre il 
dopp'o. 
: 1\ Sindaco h^^romésso un esatta 

relazione su tutto P andamento e il 
risultato dei lavori. Ora vedremo'fé 
è vero che ih^Sindaco sìa un uomo, 
energico. La materia c'è p^^^Bélibé-

i:;razioni risolute, per risótozibni che 
• ' ^ 

timpedìscano lo sperpero del pubblico 

denaro. Qui $% porrà 
.(jjSnvédì^mo Si il conte 

é un ubìho energico a fatti o solo a 
parole. Là questione è grossa, Ihta-
ressantei^volve molti interessai a 

a n t e ^ ^ ^ l pantano come è stuto 
progettato. Noi siamo pronti ad ap
plaudire, ma nessun rigtiardo WWftò 
ci tratterrà dal fischiare, sa vi saremo 

I l W 

costretti., -̂ sfrtp*- :" " • 
• CsftBìfciS'̂ aai© popnlar l» '^ ,r-, II, 

Comitato direttivo del Circotò'mèt'M 
^pra^m^opolaret per dar prova della 

sana attività degli Uotnini componenti 
il partito della democrazia liberale^' 
per cooperiare per quanto possibile aì-̂ " 

Teducuzióne pubblica, hft; invitato al
cuni amici a tenere un corso di con 
ferenza popolari, le quall^^testino cha 
la democrazìa studia, lavora e prqce 
de sicura nei campo della^acienza nel 
quale nessuno può còntéWuMle allori. 

•% gTr*amicÌ hanno accettato con 
lieto animo, diguisachè d'ora in poi 
ogni lunedì sera aUe 8 li2 nella sala 
in Piazza del '̂̂ Diiomo aopra il Caffè 
avrà luogo un|j^^,gubblìca e gratuita 
conferenza.. 

La prima, lunedì 31 corrente, sarà 
quella dell'4tJV. CCLTXO TtyaroHÌ col 
seguente tema isterico : ì moti £l Ve 
neto nel 18G4. toi^^' 

2.** Elenco di offerte pel W Ì P . anno 
pervenute alla Congregazione dì Ca
ritè in seguito a circolare ì l^onnaiq 
anno corr. : 

r 

Avv. Adolfo dott. Giro . . . L. Ì0 
miglia Modena . • . • , . . • ̂ ^HB Ì̂ § 

pumente As| | ) i^ . . . . , i 15 
Riporto somma precedente » 027 

L.057 
4.* Lista di acquirenti vigìietti di 

esenzione dalle visite percapoj^^nnq: 
1^87 a favore della Congregazione 
stessa.'' 

Presso la Direzione àe\VJSuganeo: 
Famiglia co, Mìarì , ^ . , N. 3 

uiseppe Rodalla . , . . . » 3 
Biporte lista precedente » 108 

-̂t 
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via la prima cameriera, si rivolse per 
..momento alla vecchia Domenica 

iFinocchietti,,4.pai:chà gliene trovasse 
lai una. Qiiestà-cùlse l'occasmne : 
presentò la figlia supposta di suo fi
glio, lappale veniva spesso a trovare 
la supposta nonna. 

La figlia di Teresa «ra una bruna 
bellissima e di forme sheìle ed in-

• ^ 

tatté. Il suo aspetto aveva un'aria di 
nobiltà non cillline óf^fistà di prò-

0, pareva una dama. 
Ed entrò in casa Montani proprio 

allora che Ifigenia era imminente a 
sgravarsi. ,, 

X. 

^^Gemraa Bertinìj'ìllUa dell'ex mo-
dtìUa TofQsa e sedicunte nipote di Do
menica Finocchielii, lo dicemmo già 
prima, era bellissima. La sua capi
gliatura bruna e lucente coma la pe-
ce, abbondante come una matassa di 
seta, faceva risaltare ancor più 11 de
licato colore di porla della faccia e Ìl 
foco intenso degli occhi, ì quali si«gì-
ravano con una, rapidità fulminea e 
pareva che ogni occhiata avesse do
vuto lasciare un'impronta, ovunque ei 
fosse passata. E l'armonica e moravi-
glioaa bellezza delcitiìo sì accordava 
alia snella eleganza delle giovani for̂  
me che avevano un'aura non comune 
di nobiltà. Oltre dì ciò, le sue ma-

Totale N.114 
av^I t«» . so t to mm ^ r ssno . — 

giorno 24 alle ore 3 pom. una gra
vissima disgrazia snccessa in Sant'E-
ÌQiìH d'Este, 

I - -

Il contadino e possidente Salta Fran-
Cesco, vecchio d'aa^ì.ottanladuo, ve-
dando che il suo asinelio era andato 
sul binario ferroviario, m e h t r e ^ p r a -
gìurigeva il trerio, si" Sforzò di allon
tanarlo. Fatalmente 80pragiuns§,.„;ìl 
treno e 1' ice, non riuscendo a 
ntirarsi, veniva investito dal treno e 
gettato a dieci metri informe cada 
Vere." .à»s«̂ >. 

Povero vecchio I 
rFJ«iTmTg?^;^B. iiUMMiMiiiiJHwaraJ'agìgiiBJ'aTOgyaiiq 

vére. Pareva anzi chààì|emma 

^-

I 

niere erano gentilissime e pareva stata 
educata in una famiglia ben diversa 
da quella in cui le era toccato di vi 

Ber 
tini, la qH,,||psapeva/di essere bella 
(come del resto lo sanno tuttaile don-
ile che san veramenta tali e come 
vorrebbero e ^ ^ ^ anche quelle che 
non io sono) Uemma Bertini,, 
pareva che non potesse vedere intor 
no a aà cha cose bellei che cose ar-
monicàmente distribuite e artistica-

_ L 

mente atteggiate. DÌCO^ tutto ciò pa
reva, giacché casa Montani, sotto le 
sue mani diventava in man che. non 
^i dice una casa sempre pronta a ri
cevere qualunque visita illustre. 

In quei giorni, in cui Ifig6QJJ|i si 
sentiva invasa più che mai dalla te
nerezza al pensiero del parto immi
nente, invasa tutta dalla delicata sod
disfazione dì donna faconda; in quei 
giorni, in cui Antonio assisteva )a mo
glie coma fosse stato anche J IÙÈ una 
cameriera, e in cui ogni desiderio del
l'amata compagna era antiveduto, in 
quei giorni, dico, l'anima della gio
vine pittrice si era affezionata p iù j^e 
mai a Gemma Bartuii, vedendola se-
ria, operosa e modesta. E come 1WÌ-
ma sua non acoogUevu che pensieri 
nobili ed alti, e coma stimava ed a» 
rnava veramenteitil^marìto : cosi la 
bellezza, che Ifigenia Montani aveva 

naturalmente notata nella nuovu ca 

• «r-"* 

Ottwcovsl.; ^—.;Con-^Re^éto' 
U f i il Ministero delle Fittane 
gretàriato Generale, ha ^poitojyi nup. 
vo concorso per esami a ot t iuff poatu 

ì, Vice • begretario AmministfRtivo' 
presso le ^Wtendenze di Finarza. ^ 
Avanti, concorròtlfl: Le istanze da> 
vòno venire^^praséntate éntro ìl 23 
febbraio p. p. a i concorrenti ipdicho-
ranno presso quale Intendenza di Fi
nanza ìntendonq^ubìre ì relativi a-

• WIsa'ScIaisawla/.^^Raccamandia-
mp alle Guardie Municipali la Via 
Schìavin, tanto importante anche peP 

"esservi ì'ilfifiuo Musicale; ivi vi sono 
sempre certi ghiacciuoli che è ben 
difficilèi^ireggerBi in^^^edi, cosicché sì 
corre sempre ji#ìco| | |di romperai uno 

JP 'é^SmeBst t e n i l S t a r i . : •—.No« 
tiamo come fra la troppo destinate « 
surrogare le attuali In Africa, o,ma
glio, a rinforzare trovasi una compa
gnia dui 35'' reggimento fanteria, qai 
dì stanza. 

Rileviamo. pu?e"cTìT il nostro reg« 
gimei^to Padova cavalleria qui formato 
e qui dì stanza, v^r^li nei 
mutamenti di gùarniffSf' destinato 
a Napolij donde verrà fra noi il ree-
gim.ento oggi ivi di guarnigione. 

.Cnfeiai i iase »uuaàém^ Fra- gli 
imputati che comptPitanno alla pros-
sima sessione della Corte d'Assise in 
Padova figura cerila; Antonio Mar-
chiori per omicidio. 

Affinchè oon^mig^np e q u i ^ ^ r o -
cìsiamo che l'imputato è Antonio 
Marchiori fu Luigi, d'apni 17, fab
bro-ferraio nativo di Cittadella e nulla 
quindi ha a che fare con Antonio 
Marchiori fu Andreàj bandaio della 

•Teailp© W©Fsia..''^rir8er?' quinta 
recita di Carmen. Fu bissato il coro 
0ei jmonellì ed il prefudio del quarto 
atto 

r 

La Meyer ed Emiliani applaudìtis-
simi. 

AppLudito fa puro ilWharitono A 
stìiiK». 

Sempre ottimamente !e 
Ponti e Giorgi. , 

Orchestra o cori fnappuutabil 
«Jiiia Sài d ì , *- In tribunale cor-

irezionale: 
— Accusato, avete più nulla da ag

giungere in vostra dìfasa? 
— Nulla,.signor presidente; io mi 

rimetto alta equitazione del trlbiinafe. 
— Avete ragione : noi, infatti sìa-

rno â '̂̂ favallo dèlia leggo I 

t:-

j • 

- i ' 

la 
:̂ -

hi. 

4 
Signora 

'^ 

• ^ 5 ^ ^ ^ 

Bolle 
; • - - : ? - ! . - " • : ' • 

CITTIS© 

b 

o d e l l o jSt 
del 24 Gennaio 

ni!aì;̂ 5slé^ r Ma^iUi N. 0 - Femmina.O 
.I5Sa4g*lasa«aaÌ.— Oosairo Felice m 

Gioachino, contadìnOiydffTbrréV '^^^ 
Oac4Liy|ÌMstiua di Federico, conta-

s-

C 

ijfiera, non là diede nessun pensie 
• 4 feSÌ 

.̂;iioi 
~A^v -K^^'. 

DQise menomamente all'erta 
quel nobile ed alto cuore di donna. 
Ella aveva conosciuto e conosceva 
tanto il marito, che ella si sarebbe 
anche arrischiata di andar lontana da 
Venezia e lascìere il marito solo in 
casa : tanto era. potente, fiducioso, 
l'amore di questo^fé pareva alto e sin 
cero. 

D'altronde il giovine ed ammirato 
pittore, non in quei giorni, fìfr' cui 
tutta l'anima sua era occupata da uà. 
tenero aentimentp^^h© gli faceva ta
lora venire agli occhi delle lagrima 
illj^jcbntentezza, non in quei giprnìj ma 
nemmeno in altri dì più IllRi da un 
altro affollo più forte,, egli avrebbe 
posta la sua attenzione auya.̂ b6llezza 
dellaifiSuova cameriera. Avvezzo come 

I — X 

era a sentirsi circondato dì cose belle 
0 dì persone non meno*Ìelle e'̂ ^SIia' 
tjli, gli sarebbe parso di venir meno 
a quel sonÌ;imento di affetto, che gli 
scaldava tutta l'anima oer la bellez
za, per il cuore e per la coltura di 
Ifigenia Malberg, ov'eglì avesse, dadi; 
cato un solo pensiero a quella gi<?' 
vine, bella sì, ma tra la quale e sua 
moglie c'era di meZM.,.» dir cosi l'in 
finito. 

/Contmm-J 

1 > 

K £ i f i i i i ^ r 

^J 

l ' '™ 
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aina, di-^órre — Donato Anton'o^^l 
DomenicoV caffettiere, (M Padova, èò 
Capovilìa EmiÙa fu Pietro, sarta, dj 
p^j<jva^^B»n^«K('- Antonio- di» Gi'P 
genp0,l™t^89O,^^8ggìftiore, di Chi-
rìgnagd, con Oìiàni Marfa fu Pietro, 
possidente, di Padova. 
: HflorÈi. — Davanzo MaVsu di An
tonio di ' « « s i i — Bozzo Mattoo fu 
Taddeo di atfiir 80, cuoco, celibe — 
Bòftoluzzi Stmionato Ohi&ra di anni 
29, cssslmga, eoniogata —. Tutti di 
Padova. -'é^M 

CavHliQf'o Anna di Maro*An1oWrò dì 
anni 18, opntddina, di Carrara San 
Oiorgìo — Sor^^to Domenico fu Mat 
teo dì anni 67, villico, vedovo, di 
SaofJiira-

Bne ì?OTai*Ì nti. A' 

? - ' • ; • • . : 

6 .Cienna lo Mercoledì — Na^' 
nelle acqti« 4|^1^^** Ugo Foscolo, 
p d e t a . ^ ^ ^ ^ l a a Policarpo va 

ZÌI GenmiiÌ0 Giovedì •-* Muoro in 
Venezia Belloni Aalòhio di Mo«' 
zorno, distinto maleaialico, 1872 
— S. Gìo. GrisoRtómo. 

apicnza Domestica 

\^% 

IV 
I ^ . ' J : ' 

voi sitate impiegato tipografo, calzo-
laio,W- avete una qwatshe occupa-
zioi»^;^sed0#il*R e scffnle di mai dì 
stomaco, di yomito nervoso, d' fl*tuo-
leriae, di tarda digestione, f«te uso 
dtìll'acqiia ferruginosa rieostituentl^ 
Se avete diarreapiù o meno ffequen| 
6 che tutti gli altri rimedi non hanno 
potuto gaar!re,„8perimQnttìte l'acqua 
ìerfugiriòsa rfóosiftuenta del Dottor 
Mazzolini di Roma e Rwanrete subito. 
So avete i ^ . f ì g l i « che ancora non 
iBviluppa che toallìda, affmaosa, fa
cile a svenirsi, clorotica infine, data
gli l'acqma ferruginosìi ricostituente e 
vedrete !a vostra Sglia subito rioo-
lorir le, gote, ritornare di buon ump^ 
XQ e scomparire ogni sintomo mor
boso. Fmalbiente se avete figU rachi
tici, scrofolosi, deboli, màifccflì, e se 
colete farli guarire bene e presto 
d t̂e loro Tacqua ferruginosa ricosti» 
tu&iite. Essa sì venda ih bottiglie dà 
lire 1,50. • • • • '^'^01 

Depositi in Padova presso !a dVo-
heria Dalla Baratta^ìil'ia ex Portici-
Alti; farmacia Oftv. Boherti --^^^g 
eenza farmacia Bellino Valeri— VF* 
nezia farmacia Bòtner -^ Veros^a dro
gherìa Negri. • :^m^^ ••• 

VERDVRM 'j.^ •h 

a-

• I 

È chiar«4|ip dtiGÌaé bafbgfitxte, dai 
fraricesi ^foutarde dm' capMCms, se* 
nape dai taUtìScUt, e rafano di^qvallo 
dash inchiesi. 

La radice del c^en è'RfsSi ptCR 
ed acre, ed è gradevole ai éahi^Gra» 
tucciitta minutamente tlfiimmoraa nel-
r|Ceto è ottimo condimento per^^,|l 
Ifèso; da Bola può servire corae'̂ Tàl 
senapa a condire certi manicaretti, 
ed a conciar l'insalata. 

I frali, molto inielligtìnti di gast.o-
nomia e di salse, posero il cren sotto 
la protezione celeste e lo chiamarono 
e salsa di San Bernardo. » j ^ ^ . 

In Fraocia se ne prepara vino, birri 
una specie di sciroppo. l:Ìl(im»ini lo 

I chiamavano annoraceai noma che an-i 
Cora conserva ; glJpieniesi'Poniici ar*-
moti 6 gii SpariariPieWCeH^ Era ^;^|^ 
bre .il cren d'Arcadia, il rafano séfvil 

co è eminentemente àntit^corbutico, 
diuretico, ànlireumatioo. Applicato e-
siernamlfl^èsuccedaneo ai vef^Vcatìtì,; 
Rdschiatosupplisctf^lW senape nei pe 
diluvi e nei senapismi. Disseccato per
de la sua virtù. Non ultima qualità 
del ràtano è questa che racGomahdasi 
l i te signore e signorine: intasa la 
sua radice net latte, fa sparire la 
macchi© dal viso. 

I 

11 segretario al ministero dell 
guerra , Vaccaro, quello stesso che j 
aveva svelatOiMe relazioni dei c a ^ 
pi-divisione coi faROitòrh fu dispèW 
saio dall' impiego, percbè^Don pa
lesò sùbito ai superiori iflfltto e 
io raccontò ad altri. 

- • * ' ' 

H- * 

La proposta pel; monumentò in 
Roma a Mazzini incontra sempre 
maggior f avop negli uftici. 

É giuflita ali ' uffigte cìeL.quàle è 
vice presidente l 'ón. Umana, che 
si trova a Cagliari non tota 
guarito, una lettera nella qurie 
egli approva l ' idea de^ monumentò 
e là raccomanda ai colleghi ed al 
presidente del^jjpcio^iJ:,esso. 

^ 1 

t 

¥-:'. Spettacoli d'oggi TTif.?! 

^T-S*-L. 
l!^lB5t!-™a 

Un pp'J. ì iutto 
- i-i:ihTi 

sera grande rappresentazione della 
fipmpagnta equestre Anasiasìni e Bia-
sm — Ore S. 
^wp"-. HiiWfi'iimTa;!fj];!:JiEii"LSro'':i^.':'.'^r3T!7?j:<i'r^^^ 

^ i -

Padova 26 Genndtf 
:̂V. 'essiaoi'. 

jR^ndita italmna 3 p.OiO 
contanti ^̂fi 

1 

« • t 

i « 

> 

t • « * • 

• • • • • 

• • V • • 

.-•li 

' . - - • I 

» 

Q8 20. 
98 30. 

*UBH 

1* 

: > - ^ : ^ 

- - • ì 

•i. 

Ti 

» 

^ 78 00 
2,01. 
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2225. 
1195 
1014 
333 

: 377. 
-271 
'204 
340 

93 ì 

•i^^-^y m 

iFino corrente 
iFine [̂ rosàÌDQO. . 
iGeaove , *• , 
Banco Note 
Marche. . » 
Banche Nazionali'^ 
Banca Naz. Toscana 
jCveiiiLo Mobiliare. . 
ijCostruzioni Venete . 
Banche Ve'̂ Qt̂ Of̂ ;- • 
Cotonificio Veneziano, » 
Credilo Veneto . . . , » 
T;anivia Padovano, . > 

Puiiìovitì . ., . . . . . . » 
Eyndita f e rK . 

Sfflto^ — A. Lione rare domande e 
prezzi m.SB.irt!.," , ' , ./'̂ '̂̂ : . 

A Milano merq|ij^5,ìnsignifipante e 
prezzi invariati. " 1 ' " 

A Torino limitate domande, scarsi; 
aifari:j prezzi f e ^ ^ ; 

€fti$ui»|, ^ A Lìverpool calmaci* 
preazi invariati,"'./ -wwft- " 

Ad Alessandria d^Eiiitto nocKl af ;̂ 
fwi. .. • / 

A Bombay calma e prezzi deboli. 
.Fermezza ad HHvre« 

C o d a a l ^ r ip l l t ee s a a i c l ^ l % 
i»orto a Roma il banchier^^iar 

Mrt-giàprotsttòre delle soreljfi^prnako 
suicidatesi giorni sono. 

Siffriva di up^jìzìo cardiae^jj^anne 
, 'aveva 

.Janni, m^m.....^.,,-,'.. 
Dopo il auiciSip dille iiiftìlifli rag 

se egli fuggiva la compagnia ed era 
sempre mahncoaico. 

Palermo, perto Ricini, venuto flkU^^^ 
$QÌh propria madre, stava per slan 
ciarsele contro, quando, domata T ''̂  
è preso da rimorso si ucci-io. 

'^''C€el«i|o/::ll^t'«i)iia;;^f^simiglia. : 
a ^Opinione d\ Madrid narra che 

|i Valdrtiglesias' (Leon) un ìndividio, 
certo Filippo Castro, trovavasi, ieri 
P altro, accanto aj: fuoco con la fami-
g'ia, quando, tutto d! un trattò, per 
una semplice controversia di parole,' 
armatosi dt una scure,,con quella uc-1 
else &uq! ipailre, sua madre ed una se
re! la,dì, questa* / 

Non ancor soddisfatto, si recò in una 
Cì*msra vicina, dóve trova vinsi tre 
bambini e coqtnnci^ra sbattefli contro 
i muri, fino a che, soprag:giuntj i vi
cini di casa..chiamati dalle grida,,non ' 
ebbero messa quesU belva umana nel-^ 
l'inipossibilità di nuoceref^^^**^* 

L'assassino venne rimesso ali*auto
r i t à giudiziaria, ed al giudica che lo, 
interrogò, rispose con !a t)iù grande 
calma e con il'massimo cinismo narrò 

•é^iM i particolari deirorribde dramma. 

(nos t r i dilfsp 
ìtwiiaaÉa,,, 20, ore 8 20 

I rinforzi stabiliti per Massaua 
serviranno a solo scambio di guar -
i igione, qualora le , cose mìglìO' 
rassero. Tuttavia credesi probabile 
si approlìtti deirevenienza per oc
cupare tutto raltipiano di Kej^|,n. 
S a a t i f y notevolmente rinforzata. 

rande giubilo per J a vitto
ria di Re Menelik sull 'Emiro del-
l 'Harrar , -massacratore aelìa spe
dizione Porro. F ra i liberati' ita--, 
lianì notasi il.^..giaceatino Sacconi,,. 
negoziante d t 'grani .^Con Menelììcl 
trovavans! l u igegae ra j ^appucc i , , 
iì Bonetti e forse A n t o ^ l i . , 

^ / ' " ' - ^ % e 1040, 
'^^^not iz ie d 'Oriente sonosi ag

gravate. Le propòste Zankoff d i ^ 
chìaransi inaccettabili. La confe-
ren^a è abortita. Gu armament i 
dell 'Austria sono a f f r e t t a t i ^ s ^ i 

• X , 

= La sotto^mnta per le finan
ze approvò le vacazioni MagUanì.i 
= Annunciasi un largo movi-

*^rftento nei Ques'ori . 
= L'opposizione t ra t ta coi dis 

sidentr per un accòrdo per la v ^ 
j ^ p i h é dèi ;liàyori pubblici; 1̂  dis
sidenti; sono riservatissimì; erede-
si non si accorderanno. 

ore 2.45 pora. 

Oggialìa Camera ViUanova svol-
se \\ progetto M 1 monumento a 
Mazzini. Depretis Vi si associò, pur 
conservando ulteriore libertà Si 
azione.^,^^, ^ ,̂ .,̂ ^ 

.A MaWàua 3i rnàWerranno 40Ò0 
uomini, . j - '^^" 
a La votazione di fiducia sul bi
lancio dei lavori publici;,avrà luo-

p o ^ ^ i e che, eleggerà' il principe per 
'adorazione del candidato russo^ la 

amnistia^ generale, il Tideiiziament 
dei vep^l soldati che surrogherebbS 
ronsi 6S?i"i nuovi srruoiatì ^ l ^ t e v i 
sione della costituzione. La Porla con
siderai! memorandum ciccìome la basa 

ei negoziiiti con i del^ati bulgà^ 
^fiW^n%^.fflinc;^^^gefìi5$io. 
é t i ^ r a , »•**• V—•" • In' apauito.,,ak. 

1 8fr«rrnaz'on6 del Daily Neios che ìm 
preign Office avwase ricfìvisto notizie 
tarmanti 6ull'(p|(nirionza delia crisi 

franco-tedesca, il Foreign OfQce pub| 
blica un comunicato dichiarante che 
ricevette ner̂ sunai notizia simile al-
Passerzìone del Òaihj News. 

Lord Lyons ambasciatore d'Inghil
terra a Partgl crede che la ^rancia 
sia animata da intoir/Joni pacificia-
sima. 

iiissìalrgs,, S S . --• Lo Standard 
da Vienna : L'attività al ministero 
della guorra : è^randtssima., Sonavi 
movimenti di trlp'pe in GaSligia e .ià 
Transilvania.^l^^/. "'̂ •̂•*' "^^"' 

1 giproaU inglesi si ocètìpano, emen
tendola, della notizia che la Germa-
nia abbia chiesto all^ Francia .delle 
.spiegazioni riguarderai suoi arma
menti. 

m apposito scaldatolo. 

i^ 

f 

:-p,lj'.'i.ir;".;i ' '• 

gb'"domani. 

i n Afrieift 
H^mm^ '«.^^"(Ufficiale) — hf'à^-

saaua 22 4£(en, ,2>.* Nientê ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
nella situasioufl, continua la tensione 
fra noi ^evRas Aiolà. Il N>?gs4ssembra 
opporsi alla rottura. Prego (ntfidìvrmì 
altri 600 uomini circa per fife una 
dimostli^Mione militare, se diventasse 
necessaria, anche per tra? profìtto 
all' occorrenza della presente situaf 
zione « G©«è. « 

n o m a , ®5 . — L'/ia2ia Militare 
pubblica ; allo scopo di predisporre 

ììanto occorre per un probabile cam-
""""iei distaccamenti d'Africa, il mi-

nistero*lllla guerra già da qualcbé 
giorno ha ordinato che i Seguenti ri-
p|rt i sieno pronti alla partenza. Nello 
flèsso tempo ì detti ripartì potranno 
ove occorra, èssere impiegati per rin
forzare t'itìporaneameWfé quéi presi: 
di. t reggimenti di fanteria che ri
cevettero il preavviso per P invio cla-
scnno di una compagnia sono i se-
gnénti 18, 27, 31, 33,35, 49, 63, 65, 
67.76,31,80 Al posM^del battaghone 

Sdeì barsagiieri in Africa verrebbe^ 
destinato un battaglione Alpino com-^ 
prtsto delie compagnie alpine448, 56, 
69. Si ditìpose pure IJI^BÌI-J^IISI^ di un 
battaglione da montagna costituito'a 
cura delta prima brigata d'artiglierìa 
di montagna sedénteiiln.Vicenza. 

La oompagHÌfe^deK Gen ìo^eW)© 
I* del primo reggimento de) genio 

clTe si trova a" Pavia. „ " ^^ ,̂̂ .. 
Ciair®, s a . ••-— Confernilsi^'cha 

Menelick coi suol abissiiriii, ha^gital-
rnenie vinto Pemiro deil*j|arrar ed 
occupato Harrar senza saccKe^i.ara 
la città, senza massacrare alcuri'abi-
tante^^li^Emiro •d-^*t»tTv«u:^«fe^,.... 
a OgEaden. »,,„,^-

A d e n , 5B4I. •—t̂ Alfermasi che col-
fePesercito di Menelick nella campagna 

contro'^^^Harrar, si trovino alcuni i-
taliani. 

TSATEO VERDI 

_̂ d'«i>s»«. per oggetti à^^WKfgH ami 
^listica. Per denti e dentiere in otm 
giallo e bianco ed aUrjPèompoaisiori^ 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni dentistiche. Lo 
studio resta aperto tutti \ g^or»i 4a 
mane a sera. 

SERVIZIO TELEFOmOO 

Borgs 
Codî lunga 
n. .4750 

i^'^ U S E I P 

, Oltre alle spedizioni all 'ingrosso» 
vendita anche a l m l n u t o di 

Cappelli a citi 
Si i sù'PìE di seta, di feltro 

di tela, detti di tut to feltro flosei 
neri, e chiari. 

BEERETE DL S E T A , ^ 

Si assumono commìssiotii per corpi 
di musica, società ginnastiche,giìar-, 
die' municipali, campestó^e boschi--^ 
iV^é.t! 1 • tuttp a ^r^mmW-mmBÌ 

'^bfèi*i©ia quindi con rflew 
i t e i a i K i H®parasalo,.„PQr". T a 
cquirente. 

r . • I 

r F 15 t i JB d 1^ .% 

HfCrrl 'fuggito 

' ^ 9n'''i^^*fBmsT^^!^^^^t^i^^;^B^I^K^ 

LO 
. • ' ' - - • -

(leli'Assoeìaz. della. Stómpa 
-—Ttni-'-ii' 

C^^csSa HW.. .PagltBaftySii 

F. ZON, Dit-effore. 
STEFANI ANTONIO Gerente responsahM^, 

I bambini non sonóWiticqiv^morti, 
-LJ'^-r.T^^Jr, 

W 

Ctt0ò. — L'£sercenie crede in un 
"Vicino ribasso. Net crediamo invece 
snella continuazione della nota rial
zista, perchè questa é'^eierminata, 
pili che da speculazione, della scar^^^ 
Sitii generale dei raccolti. 

r - _ ^ 

(Nota giornaliera) 
Tutti sanno che le spalle larghe le 

«inali discimdanp inseneibilmente, e 
con non risalgono in punta, sono se-
gpi certi di saliite e di forza. Quan-
fl anche per effetto di rachitide, le 
spalle e la colonna vertebrale siano. 
torti ed offrano gibbosità, è non meno' 
"̂ ero, che se ciò può dare a soffrire 
Mia complessione, è pus-e condizione 
jayorevoltì all' acume ed ali* attività 

^elU mente, che sarà proclive all'or-
l̂ 'lp̂ »̂ all'esattezza, ad una certa cau-
Jisticità. }., nolo altresì che. dalla ele-

. "-|Vazioi[i0 simuStanea delle spalle si 
""ttolo ìndìoure il disprezzo. 

ma trqvansi m grave stato, 
Cfiìla^àroftQ l^;Ufis^r@> -«^Vener 

di mattina il vapore \ng\<d&& Brentfortf 
a causa della nebbia^ fltiis^ima, uno 
ophtfo uno scogli^p^presso Lisbona e 
ĝglò immediatainente a picco. ^^^ 

no ito Vii a la fragile imbarcazione pel 
pesò soverchio affondò Tutti perirono, 
compresovi il capitano Payne. 

Un solo dei naufraghi potè raggiun
gere la terra e saìvaisi. 

ffi'raBB«3la saranno venduti all' ìu 
canto, a fìifjlgi, nel maggio prossimo, 
per cura dall 'amm^strazione dema^ 
niale. 

Dicesi che la regina d'Inghilterra 
intenda fare aléuni importanti acquisti, 

— Nella borgata di Laminano rovi-
hai*0:ùo due arcate della s t ^ a del fìt-
tubile Nttgri seppellendo sotto lo ma; 

^Cerie molte donne bambini ivi riparati 
dal freddò. 

Accorsero pronti al salvataggio i 
carabinieri guidati dal capitano Ro-
vero, dal tenente Cloni, dogli artiglie
ri, dei sacerdoti, e aUri, ^*R^^ 

^olte le macerie sì trovarono due 
mprti e sedici persone gravemente 
feiila. 

'[(àgenzÌ0Stef<mi} 
t®aa, S ^ . — Il Senato 

dopo lunga discussione, appiovò con 
fj^oti 46 c M f t 1, i .pjqgetti chi^^^ato-

rizzano il presidente della refìjjblica 
a difendere con tutti i mezzi i"airittì 
dei pescatori americani. 

Vennero pronuneiàtì discorsi v 
lenti contro i'Lighiltèrra, sf>ecialmente 
da Ingallo e Fres. Questi dichiararo
no che lo scopo del progetto era di 

.fai*; vedere all'Inghilterra che se essa 
contin,a|jya a seguire la, sua politica 
attuale, sarebbe a suo rischio e che 
potrebbe J^fihe risultarne una guerra. 

fi^*arigi, 165. — In consiglio dei 
ministri stamane le voci allarmanti 
propagate dei giornali inglesi furono 
nuovamente smentite. I ministri con
statarono che nessun indizio, poteva 
giustificare tali informazioni, cohì ine
satte dal punto di vista militare, co
me dal punto dì vista^ <tifilTmatioò. 

BÌea*llno, ^ S . — La Norddeutsche 
dichiara falsa U notizia del Dm'y 
News che la Germania abbia deciso 
di domandare spiegazione dt3l!a Fran 
eia sulla concentrazione di truppe 
sullo frontiere. •'^^r 

Wgewwa, 1S&. — Secondo la Po-
UHsch^ Qorrespondenz il memorandum 
diZiokiiff al granvtsìr chiederebbe 
che j ^ c | i e la presidonza dei mìninri 
fuBSGi rìfervata ai zankovisti e che il 
minist ro df^'h f(u,er<̂ a venisse affidato 

f'fi 

u 

.e 1 1^ ittmuieB, 

— - • — . — c -
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•m 
cmn UBGO m VIENNA 

agli Eremitani in fianco VArena 
^ Via BmBtte,fN,:M^"^.-
ppecialìsta per ottariittuf. dì B(inti 
"ApptS 15®MSI e P«8iiS©E'© s^ 

condò la nuova invenKifm^ sesuffi» 
sisaloipE. - - ' ' 

Consultazioni graiidM: Marledì, 
,Giovedì e Sabbato dalle 10 alle 

' '12 ant. 
Consultazioni private: ì^mi gior

ni dalle 3 alle ^^££2^:^ 

Oiiulista 
Via Pi^ Corvo N mìo i 

'\^M§}'^.-?<m 

,fl™p»?;^TEce«OTis:*»Kiw»*»P'B^™ifl5ff. 
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'fJr. 
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?a miMm Zuli 
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isterici, dolori di testa, in^orj,aÌ4 
vosi, gnarii^cono coU'uso dell'11 
fj» S lal Ma^isBio. —̂. Ri., 3 l a 

' y * ^ 

Le Pi! di Ci! so 

Nuovissima specialità e rimedio inm 
fallibile o'̂ r la totale giiarigione dSi 

M r o t à t flactino. 
Crampi allo stomaco, indigestio
ni, coliche, disturbi nervosi ed 
diffiiiili digestioni,: disturbi ner-

Illa. 

dottate da molti MaMPe da vàri Isti 
luti Sanitari per la loro efficacia e proorietà di guarire radicai 
mente tale dtstubo. —̂. l i . 41 ta s e s i i » ! m i 

\-j. ri m. 

VHt-:^' ft un ^generale russo, possibilmente a 
Cantacuzeno, Il memorandum chiede
rebbe iaoltre le auovi^ eloaìoni per la 

^h m 
.'i'.'-ì.-i^ 

1 - - - L - I 
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PKEPARAZTONI DELLA PREMIATA FARMACIA. 

DI 

MILANO, Corso Vifi^ldi. 

1E^' i^ 1^ f I * ® I 
Si vendono nelle Principali Farmacie del Regno-

- • I ^-^-.rr M.'." 
W •-I ' 

' ^ ^ ^ ÌÌ:L ^ - z-.ii. 

L > r - ^ i \ -

- -M'-ia^kìiiii-iàùi^. 
n^^c-,^ I.-LFT'1-3=*; 

I j J ^ _ 2 J H I M^-I U —1 

'9i;gi!Vt'M£àèa» . » I© «farmiaas-aSs!! 3 a^ittMwrft ]»Iji&imr«», ltibK%tt<iiii& 
e ' l l o i ^ e r ora Mwiìft». 
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e{5o]t?siviiménté presso A 
iZONl e C., Vìa deìlà^Sak, 14 

1 l ' I . ' - 1 ^ 

pboron, 16 Parigi 
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Bomaj:Via C P i e t r a , m o t a . Napoli;'Palazzo Muoio 
e iti MiìatiQ 
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Agenzia Commerc/ 
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mB ELEGANZA, DVRÀTA, PULIZIA, 
DELLA DIIÌTA 

IGIENE 

Spende 

- 1 -

iî .̂  
• t : -

' W ? ^ '•il^ •M ti-
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.Si ĉ -̂ iì̂ nD in opera dovunque a prezzo fisso — variabile da !<• 8 , 
o^lf'Setro cjiiadratV,-^ Cataloghi e'preventivi ®B»aÌÌiS.: 

In 'PADOi^vìyoìgQTBì Q\VAgenzia Commerciale di H» Weneal 
del Saie, 6. • 

• > . 

[se riè possono guadagnare, 

m pm 

ì 

. • v -
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Spendendo 

A . . . : 

tjv e ne possono guadagnare 
- . , - i l ^ t ' 
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^sp.f 

Vincita dei due grandi 
fono alia-vvifìoitaidi premi da ' ì i r f ^ 

gO,00^ 

remi suaocennati, i possessori di BigUetiì coucor 

20,000 - 15,000 - ftOOO - 5,000 - 1,000 --,500 - lOOi 
I premi, ioni In Oggetti^d'oipo e d ' a r g e n * » sono convertibili, a ricjjptàiiiét vin

citore — e senza d(jfìuKÌonfl('"alcUna — dalla Banca Siibaipin#JÌ di Milano.' 
r.-

I Biglietti sono vynd li in 'S'cfVi33g^ presso la lìsaatiEts 25«aaiai|Baaia e 
ÌB l*««8«wa presso iJ M a n c o f E , li«os»i# 

.» presso Va'^oaB' Carl'Éèl' ' 
.-f 

r ' L 

; * 

; VÌA tì. ruosPERo, N..7.: 
PrcàlMì toh medneiia d'ora ali'Esposìiionl d'Anversa J885 -

Kiua 1883 - teicnale di miJaoo, i88 i 
Vienna 1873 - - Fi)ac!BHià 1876 - ParlDì ÌMMm^ Sydney i8T9 

e SruHQiles i88 

Q.A., j5i . ayri^Xx^-o 

Tormo 1884 
- . I = 

I/lQlìiourriê l880 
• T - " ' - ' 

" 1 - * ^ , 

i ^ i 

^ ' . ' ? r i t o * ^ i , n | i f c i ? > -

dato da! celebrila 

f . » ^ 

wm)i,yfeé è ti \Nqop,re. pm: H*Jfuî co .conosciuto.: E980 è raccoman-
à nuniìcho ecf'%sato in tnoUi'Ó'spjeÌaÌì; Il.lFejrMffil_^]là^ non 

'i:: 

caal di c f f o , «apogiri, muli nervosi, mn) di fégaio, sp?ee%;.fiiiiU'di m a r e , nViliseo 

AFFETTI GARANTITI OA CERTIFICATI MEDICI 
ÌB genetĴ ^̂  

- L . ' 

- t i 
.•£>^ 

m 

i L | | . ' 

n 

4Y 

l i . 

rKEFETTUEA APOSTOUGA DEL BENGAL CENTRALE 
1^ .•'._. . ' ' "^*^;- ; BengalKishnagur^ S Màggio i883.'' 

-̂ Quì^ora^ ìé^-SS. LL. miU^&^ertf^*Sg<^ytìì.é^*ii-dìMii's^ 
jB'^ieacé^tf à iaìiaoft-a prebi vidcìtti c«aie t'aiono' S(SÒHÓ; né praiiderei dodic|̂ ^do2-

' i i lAt^^' ' '̂ ^V'̂ W®* 2i è mólto. i>liie "p.t̂ J colorsisi'i iquiùi^rto^^ rfti 
«so"àW^Kit'f*'*^»i»^o sypavano^ iV mìUoitì sinorltt'&j e ricuperaaQ. perfètta salute, 
'r"lri'gbriériae4irFèirEa®r'aB^®ascéfp^ÌeBCe topjto'Vaiitaggiòsó >6r-tii6ti'i ma 
Ianni prodoui da <iuesto clima eocessivaftìeKte caldo. / 
• Ueivotàamiiù loro-.seryop*-' • '-\^^' ' ':'/ " T. P t ó i , Prèf, Ap. 

• ' 'à- -f 1 ' ' " '^1 ^,- ° . l '^ - . - '' ---1- ' ~ I. a tfìbiTi ~i 

J^o,^-

fò' coi solo 

• ^ • • - - , - [ 

B l̂'mCIPIO-"i>l NAPOLI 
^ ^ 

\S^ 

n 

^ • • » i i 

f ' ^ 1 ^ ^ ' 

iVfl|?o2f, 21 Dii;e»j&re 1873. 
' ConiSctt io sottostiriéiof ^l^^ver© 90f^R?ÌJ9ìSA^^fp.n«il^^^ delia Jli^tvóidenia 
iì F®rfiS»9'^5£i"a«aB«»i^ai e osivi) es centi di Colera con ìoVcr,gr^ndis£simo giovamento.''^ 

"È notevoU la toUerauKa a gjfeìt|ajl(^t3ùi;e del tubo .gufltroqnitìrico dei eolorosi, i 
quali dopo così fiera ionslattiaj aogljoiio avere aensibiìissimp !e vie digestive. La 
principÉiU^. aiiione è l 'attività digestiva che si ridesta,,onde iil progressivo, benes-! 
sWfi-cbo i'fis;nvàl'e.^centi n%,^iVise«'to«e. ,..:_-mm^-

. Il Medico Pnmar io FRANCESCO JEI»E,» 
^̂  ^i*r Va-reìdtW delJH iìi-nja ^deLCt t t . Franotìstìo Fe(itì. ••.•;_ 

• , ' ,.̂ ..., i | 5«i(Jrrco SPINELLI. 

Yijto la ÌPL-aììssjiytone della firtna soprascriita dS|giiidaeQ di Nuptìfiipel Pre-
(feitò segne la ..fìrina. ^ • 

Ogni tlccslmelrò qiiàdî ato' 6 nÙomUito di 
jfunu aivl̂ loQQ centesimalG nera, e porta. 

lyoslKoro.por evUaro 'lualsìabt accidente. 

t . 
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te 
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3586 
Piccole L. 4«,*»«> 9 
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. - i i S ^ . ^ ^ ; -
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l ì i ^JPa i iòTa si vende dai principali li
brai ed aìla^&xrovia. dai libraio Dir* 

• m , • • • • • • • ' ' ' - • ! - ' l - ^ J i ' T l f J ^ . - . . -

taiu LuigK; 

r - ^ ] r , -

Afi 

quando ì capelli sono: caduti buona nott© 
a tutu, non c e più rimedio II.,. .^^^ 

Ma si può evitare ìa-caduta foriiffi 
do ì |?ulbì qi^arulo ì'oapeììi cominciano'^ 
cadére; e ciò si- otticM fadlnjente fa
cendo uso del Balsamo'' capìDareij.eltdott. 
''"'a'av^M. -^Jja composizione di'questo 

tale: che.jan presenta alcun pericolo 
per l'uso esterno;^ • ^wr^" 

all'Uffioio Annunzi deî  
pà- S. Luoa,, N. 423.pĵ ^d in Provincia pe» 
P4S^^ a?4^»'e lire, 5 . 5 0 . '.-m^ . , 

Depositi in l ' i a d o w a presso l'Amministra-
ziònè' dei ^\Q'tfiì(ì% \[ Bacchiglione e presso i l 
sigi jBMigfaye^li pròfi1b5Ìerósf|tìÌ'^n'*^*'^'tà. 

- ' l 

^V ^ I W i - ^ l i , " - -
ê ^ i a Fette 

m 

I 

£'sce ,aZ/a 
DuMENICA 

GiorMBlM!erariQ-firtls!:co~SMMco-Il!itra 
O H aiigioni HM'M 

- . - • . - < 

t.z 

-àj-,,tA-^*—'^' 
Mwt r h A- ^ ' 1^ V i-n 

^ v ; f :.>r,::r,^:ss;t;5i;S£^,r^i;^^ ?L'̂ '̂̂ vii:̂ *̂ «w ê«Kv-̂ f̂'t&3̂ ^ • -^^v t 
J^ 

^L^ ^AV. 

Vimbal 

• 1 

'àm,. ' l i 'sottoscrit to Deposito si credeJKdovere dìTOhiatriaré l'at 
tenzicine del P. T. Pubblicg^ayi fraudolenti annunzi, che negli 

IJKJjImi j smpi tanto ifornoìiebianonei-giprnali riferendòM a : posate 
patentate a cui riguaido dichiara che esse non sono altroi^éhe i 
mitazioni atte ad ingannare,.mentre soltanto esso Deposito ha 
assunto l'unica rappresentanza delle ì. r, patentate posale d*ar 

^ genio « Fenice » e si è risoluto a combatt6ré^%lSfMìtàmohté si
mili atti ed a sònimiiiistrare ti'oggi in poi le sue i. i*. patentate 

f S e t e d'argento < Fenice. > pel .comodo del, P. T-, Pubblicò anche^alU minuta. 
Spedisce duiiqué ad «gouno: i s:fg»^ti^: 58;ip^zzrp6raiiieù22!j^anco it porto, 

%3ÌQ e la;riimtì8sa fino al luogo delia loro dòstinasìono: 

G. of lSìpj da ta^;ola .d'argento « Fenice » di finissima qualità; 
• (S'forchéiìe da Ti - 9 .,-,,^^,;.v.: •" - :^^l^^ • • ' * . . 
6 splendidi coUelli da tavola'^'f^^^Wl^^ingìe.sì genuine. , 
fi cucchiaini d'argento f Fenice >. finissima qualttà; da; roerenda o^per fancmilu 
G cucchiaini per caffi d'argento « Fenice * ^^^^^]^^ qualità, 
fi finissimi cucchiaini'per uova., . • . 
•t cucchiaione d'a^g^^mo^fTeniee » grflndé.o massiccio! da zuppa. 
fl cucchiaione d'iirgf^nto* Fen ice» della pìii pesante qualità per i 
fi^ pezzi, di 8;Mip«pdÌ bN^òlV per uova. 
fi pezzi di stupende zuecherier^. ^ 

^ finissime cesellate gMuVttiero Vittoria con e 
•a pepaj'ioU od 1 bossolo per zlccnero. 
«'candtìlliora portatile o per pianoforte. 

- j . 
^ 

m 

= " j ' 

l latte. 

ctiéiL ihtagliatura dell'Indie o dèlia Citta. 

1 6 ' r f i c e v o n ù 1» @l;<5s@49' gl4»fi*iio 
Esce atta 

BSUEmCk 
V'I 

• • 

Og,ni Numero costà Cent, l o ' 
AbbonaiDento per tutto il Regno; 

Anno'L.;,4,SOr--Semestre L.. 8 , ^ 
, Rivojgere d o K n ' d e : Stamperia della ^'?&w.^.^^Mà' 

, fr£i,nco per la Posta, 

•M . . ^ ; ' 

-^1. 
È - ^ ' 

- - » - - ^ " * i » . i 

l ì I : 

- •!>?^i- m^ 

^i 

••^ n 

se ì^» &* 

' 

a s p c » » ! che formano un ottimo ornamento per la più elegante tavola edil tutto non 
costa c to« , i l r©, |^» 

Pr^riaiecomoiis^ioni'verso .rivalsa postale e verso previo invio dell'importo si esa-
ffuirannodai I,"fi. r . îaleaìS ŝfiSsi» é « p « s l ^ w 4 ' t Cs^l^S^riss^ d ' ^ rg^E ì^é « F « 9 M I C « » 

r" 

KB Si'g*rantisce p e r Z^ aissal che le posate ritpangono argentea, giacché sono 
l e wHlcU» che possono eqqiparorsi al pur» ari^mUo e qua! prova di rigorosa so-
idità-nel" caso'np|Ì | i ìRvenienttì .poss^. ritornarsi fra 15 .giorni. ^^m^ 

©alide larewesals-» iss«^s5.ina»i. s i ptr€>^a «li IsadIcas 'O' 'e^atCamontO" V I 
lid 

• - l ^ J - I - ' - — . 

^ ^ ^ & 

Per UBÒ vtìierinanp qués'to Bàlsamo g iada 
lungo tempo preferito da negozianti ed aila-
vaton d' cavalli, ò'rimedio sovrano nolle a'i'triti 
erpeti, ferife, mfl'ityimazioni in cfeveyole e 
Cile: moti di gol-t^ anginey ingorghi gland-u.-
iaHjved^wi, flemmoni^ contusioni' Nella zop-
pina dei bovini per ia c u ^ , dei piedi. Aiuta 
poi roir»burnente la ripr^W/z'one del palo, 

% 

- -, >^^'^± '^ 
Hii.;i^"ri!^' 

. -I 

IrifuUibile per la cura dei /ificc*i«/i o porri 
ricci, mal di fico^ o porro ficOj mal deiVa-
sino 0 carie dHll'unghia^ piaghe ulcerose. 

prezzo del p«»S8iin«»o la scatola L. S, 
Preno del C;saii^iCfl»tf'.«BìiS«, aacon grande 
L, I&, n«coi. p i t ì o i r t . 3 , 

Sì spediscono dietro rimeesa dell'importo 
pili Ceniesìmi 50 per pacco postale dal far
macista iSi^il^CMH SiSJBOjìa Breseifl. prò-
prjeÈarto ed esciusivo^^reparatore e Vendesi 
ih Pudova preciso la farmacia S-wIgt CJasa-
aìsr-lio e presso la' farm. <Slft««»MW S' 
psnUì^ Praia delta Valle. 

.- - i . • 
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Tipografia de} Bacchiglione Corriere Fenicio, Via Pozzo Dipuuo, K B85i>, 

.Via- Carlo Alberto angolo S. Margheriis-
^ ^ ^ , • - , -

ABTIGOLI D ' U S O COMUNE, DI LUSSO 
. ""^E"DI,"FÀNT[^ASr^:, 

Macchine per-catfè. Macchine per 
burr^MVcchìne per srnlnuzzare la carn©̂  

Assortim'ento completo di ;ttuto quanto 
occorre per l'impiii^lo-della' ciicina — 
Vasche pet̂  WP'ó. Seriiiciipl^atrine ino
dore trasportàbili. Lumi a élflpensione e 
da mvWlfRptjgié:^ Lanterne di sicurezza. 

— Grandioso assortimento in artìcoli so-' 
lidi igienici in FERRO SMALTATQjJJ-
# ^ f ,aU;|ìcìdó acetì& al 20 OiO dq^bo-
ratorio cbirtìico rnunicipale di Milano. 

La stessa Ditta è rappresentante 
Unica in IkWMVeì ColU e Polsi'mMl 
meahiU — C e l l i mpe. 

Non oocorre nò ìavatuni^iiè stiraturaj 
adoperando una semplice epiignW'^lsa-
poile che la nostra Ditta procura. 

PEEZZI FISSI. — 4^ÒNT0 ÀI GliO^^^^'^^\ 
s i SfM d̂JMie Catalogo gratis àiGtso rìt;htesto> 

Iiitì."=-

r T - J i l . - ^ V , 

i^m^ 
"fi5 ''i^lAlimil^^KlE-' ' ^^ffiSiK^k^i^ ' j k f l l i •^sa\iA^s^¥iPi 


